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ICONTI. Approvatodal Consiglioil consuntivodella gestione2009

Il“tesoretto”
dellaProvincia
saràcongelato
Lamanovraanticrisicostringe
atenere2milioniperimprevisti

El’ultimo
derivato
vieneestinto

Altezze accessibili a tutti
e materiali riciclati:
così il verde è davvero
ecologico e senza barriere

Roberta Bassan

L’ondalungadellamanovrafi-
nanziaria varata dal Governo
arriva giusta in consiglio pro-
vinciale. Il piatto forte ieri era
l'approvazione dei conti del
2009, in termini tecnici la ge-
stione dell'esercizio finanzia-
rio dove, tra gli altri aspetti,
c’era il destino del “tesoretto”.
Si trattava della somma di un
milione 835 mila euro, quella
rimasta dal mega tesoro di 22
milionidi eurononspesidalla
Provincia, la gran parte dei
quali destinati alla riduzione
del debito dell’ente. Ebbene
molte speranze erano riposte
in quelle “briciole”, manna in
tempi di crisi. «Disponibilità -
ha illustrato l’assessore al Bi-
lancioCristianoSandonà-che
a seguito delle ultime novità
apportate dalla manovra go-
vernativa cosiddetta anti-cri-

si, dovranno essere conservati
inprospettivaeagaranziadel-
le continue variabili del qua-
dro normativo e in previsione
dieventualiriduzionidelleen-
trate, ma soprattutto per ga-
rantiremargini a favoredel ri-
spettodelpattodi stabilità».
L’assessore, con accanto il

presidenteAttilio Schneck, ha
spiegato i tratti principali del
rendiconto,soffermandosisul-
ledue scelte principali. Lapri-
ma: aver bloccato fin dai pri-
mi di giugno la spesa corrente
con l’obiettivo di riuscire apa-
gare le aziende che operavano
per l’ente.Laseconda:averco-
minciatounpercorso,partico-
larmente sostenuto da Schne-
ck,diriduzionedeldebitopub-
blico. «Operazione - ha detto
Sandonà - che con la destina-
zione parziale dell’avanzo di
amministrazione (14,5 milio-
ni) ci consentirà un abbatti-
mento pari all’8,47%, mante-

nendo inalterata laqualitàdei
servizi istituzionalmente do-
vuti». L’assessore propone
una considerazione: «Se tutti
glientiavesseroiniziatoanalo-
ghi percorsi di gestione della
spesaedeldebitopubblicoog-
gi non saremmochiamati dal-
loStatoaversarelacrimeesan-
gue».
Unassist al presidenteAttlio

Schneck che si sofferma su al-
cuni spunti della manovra di
Governo: «Una manovra in
emergenza non è mai equili-
brata, lastradasullaqualepro-
seguire sono il federalismo e i
decreti attuativi.
Purtroppo -hadettoalzando

il tono-ibilancivirtuosiservo-
no allo Stato centrale e qui
non arriva nulla, basti pensa-
reallaTav».
Inaperturadidiscussioneat-

timo di suspance. Beraldin
(Pd) chiede di rinviare la di-
scussioneperché la documen-
tazione a suo avviso è incom-
pleta. Rispondono il tecnico
MirnaDalBarco epoi il segre-
tario generale Angelo Mac-
chia facendo presente che è

sufficiente secondo la norma-
tiva. Poi via alla discussione.
Da parte dell’opposizione, in
testa Collareda (Pd) è arrivata
la critica sull’utilizzo di gran
partedell’avanzopercoprireil
debito, «mentre si poteva tro-
vare ilmododidarerisposteal
mondo del lavoro, alle impre-
se,aicentriperl’impiego,also-
ciale».IlcapogruppoPdhaan-
che voluto ricordare come nel
recentepassato lamaggioran-
za avesse sparato sul patto di
stabilità, per poi passare alla
«beatificazione».
«La giunta è brava a fare i

conti della serva - ha espresso
inoltreQuero (Pd) -mamanca

diprogettualità.«Bilanciomo-
desto per numeri e sostanza»,
haaggiuntoBeraldin.
Dialtro tenore il capogruppo

di Forza Italia Prezalis: «Bene
ha fatto la giunta ad estingue-
re i mutui che libereranno ri-
sorse per il futuro. Quanto al
patto di stabilità abbiamo il
doveredi rispettarlo».
Positivi i commenti di Col-

man(Lega).Sandonàharispe-
dito al mittente le «ironie» di
Collareda:«Abbiamogaranti-
to il rispetto del patto con un
margine di 17 mila euro». Il
consuntivoèapprovatocon22
voti favorevoli e 5 contrari.f
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Permolti, enti pubblici
compresi,si sono rivelatiun
disastro.Alla Provincia di
Vicenzainveceèandata bene,
maoraèarrivatoil momentodi
chiudere.Ieri il consiglioha
autorizzazionel’estinzione
anticipatadelcontrattodi
InterestRateSwap
controparteNatixis.Sitratta
dell’ultimodeitrederivati
ereditatidallaprecedente
amministrazione.Trale
operazioniinseritenell’ambito
dell’estinzionedeimutui per
causareilpiù possibile una
minorerigidità, l’assessoreal
BilancioSandonà illustra quella
relativa al derivato: «Fra
questeoperazioni- spiega-c’è
l’esigenzaa normadileggedi
estinguereanche le operazioni
finanziarieadesse collegate
fraqueste l’estinzione
dell’ultimoderivato incapoalla
Provincia».«Per dovere di
cronaca- tienea precisare
Sandonà- haportatonegli anni
dal2003 al2009dei flussi
finanziariperl’ente quantificati
in82.510,54euro econsentirà
d’incassareulteriori 23/25 mila
europoichéadoggi, ma non
credosi debbasfidare la
fortuna,l’operazionehaun
valore dimercato
positivo».fR.B.
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Nicola Rezzara

Accessibile ai disabili ed eco-
sostenibile.
Èlanuovaareapicnicnelpar-

co fluviale del Retrone, nel
quartiere Ferrovieri, realizza-
tadaLegambienteconil finan-
ziamento della Regione e la
collaborazione della Polispor-
tiva Spartak e di Amcps. “Ver-
desenzabarriere” recita il car-

tellone all'entrata del parco.
Percorrendoilvialettodighia-
iasiraggiungel'areapicnicdo-
veall'ombradegli alberi si tro-
vano tre tavoli, la cui superfi-
cie piana è a circa 80 cm di al-
tezza da terra, utilizzabile an-
chedachièincarrozzina. Inol-
tre, le tre panche abbinate ai
tavoli sono dotate di braccioli
che servono da sostegno per
consentire alle persone con
difficoltàdi deambulazionedi
sedersi senza problemi. Pan-
che e tavoli sono in ferro epla-
stica riciclati.
L'iniziativa è di Legambien-

te,cherealizzeràaltreareepic-
nic simili a Padova, Piove di

Sacco,VeronaeTrevisoperun
investimento complessivo di
30mila euro (cinquemila euro
perogniareaeirimanenticin-
quemilaper la cartellonistica)
finanziati dal Fondo speciale
per ilvolontariatodellaRegio-
neVeneto.
«Questa area picnic è frutto

di un lavoro che prosegue da
anniechehadatovitaanchea
Festambiente - spiega Gaeta-
noCallegaro,presidentediLe-
gambiente Vicenza - Panche e
tavoli inplasticariciclatasono
più durevoli del legno, non
hannobisognodimanutenzio-
ne e sono garantiti dieci anni
dall'impresa costruttrice».

«Vedererealizzataun'areaac-
cessibile anche ai disabili è
una grande soddisfazione -
commenta Federico Formisa-
no,presidentedellaPolisporti-
vaSpartakchepromuovel'atti-
vità sportiva per i disabili -Mi
auguro che la nostra associa-
zionetrovinuovivolontariper-
ché siamo in pochi e fatichia-
mo a portare avanti iniziati-
ve».
Perrealizzarel'areapicnicso-

no stati riciclati 310 kg di pla-
stica che, secondo le stime di
Legambiente, corrispondono
a7.500bottigliediplastica.Ri-
ciclaremateriali destinati alla
discarica, invece di produrne

dinuovi,haevitatodiimmette-
renell'atmosfera465kgdiani-
dride carbonica, responsabile
del riscaldamento globale del
Pianeta.
La speranza dei vertici di Le-

gambiente è che l'area non
vengapresadimiradaivanda-

li, che hanno fatto sparire lo
scorso ottobre tre pannelli fo-
tovoltaici installati nel parco
dall'associazione ambientali-
sta e che servivano ad alimen-
tare i lampionidell'areaverde.
Per questo Amcps ha ancora-
topanchee tavolial terreno.f

Germano (500-576)vescovodi
Parigi(lacittà gliha intitolatoun
quartieredettoSaint-German-de
Prés(SanGermano dei preti)e una
splendidabasilica, èilsantoche il

calendariofesteggiaoggi come
"padredei poveri". Aveva elaborato
unaserie di ricettedi erbe
medicinalied altro.Del restooltre
cheuomodel Vangeloeraanche un

campioneinfatto disopravvivenza.
Inbarba allamadre chelovoleva
morto,sopravvisse all’aborto.
Un’altravoltanonfu toccato dal
veleno mortale cheglierastato

propinatoper ordine dellainfame
mogliedelre Clotario.Èinvocato
controognitipo diavvelenamento
edè ilpatrono dei bambinirachitici.

Ilpresidente Schneck e l’assessoreSandonà inconsiglio provinciale

AIFERROVIERI. Legambientehaattrezzatoconfondiregionaliunospaziocon panchinee tavoli

Retrone,picnicancheperidisabili

Latabellache indical’area attrezzata aiFerrovieri. FOTO REZZARA
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